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LISTA DEI. PARTITI POPOLARI | 


lettori! I 


I Comitato. democratico a cui l'Assemblea del QI pitigno c. Gi conferi 
l'incarico di formare la lista dei Candidati per le elezioni amministrativo vi 


preserita. i sel rajuenti* ‘nomi. 


i Alla, scolla..di; “questi. candida, oltre che la. pubblica estimiazione e la de 
Signazione dei vari. partiti. popolari, prestedetle 1 consentimento all'attuazione 
del programma:che: nfferma: la necessità di riforme per %l benessere maleriale 
e morale der cttaidini; tungumente reclamate dal'-più ‘elementare sentimento di | 


giustizia. 


I Comune, col ‘complesso de' suoi divilli e de suoi doveri verso. i singoli, 
non deve essere oggetto di private speculazioni, né «nesso di politiche coerci- 
toner: deve bastare-a sé stesso. nello svolgimento della sua vila economica e, 
‘presidio. ed. esempio di civiltà per i | olttadini, devo: Diane le virtù ed. 


sli il le. aspirazioni. 


Elettori! t: 


Questo, sotto il manto abusato della prudenza. e della soriotà, non possono 
affermare quelli che approvano ? indirizzo dell'attuale amministrazione; questo 
sosterranno: se in al ... comunale uo ogni loro atto è nostri. 


a di gt 


doro comonaLi 


I. BOSETTI ARTURO - 
 CUOEGHINE EUGENIO i 
‘8; D’ODORICO VITTORIO . falegname 

«hi: FRANGESCHINIS. ERASMO avvocato | 
© 3, FRANZ ZOLINI FERNANDO 


Prrera I 


med. chirurgo 


6. GIRARDINI GIUSEPPE . avvocato 
“I GRASSI ANTONIO CAND. agronomo 

- 8. MESTRONI LUIGI . . commerciante 
9 PERISSINI MICHELE. geometra 
10. PICO EMILIO . Lc spedizioniere 
41: PIGNAT LUIGI: >. fotografo © 
(42: SANDRI PIETRO... commission. 
13. SALVADORI VITTORIO negoziante 
14. BELTRAME ANTOMO . negoziante 
15. COMENCINI FRANCESCO ingegnere 
16. MINISINI. FRANCESCO . ‘négoziante 


— CONSIGLIERI PROVINCIALI 


1. FRANCESCHINIS avv. ERASMO 
I 2 GRASSI ANTONIO CANDIDO agronomo 


Lg La I 
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Nuove elezioni. È È i 


Rieiezioni . 


posito : 
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INSERZIONI 
cet avvisi in terza è quarta pagiuo - _ prezzi 
| di tutta convonionza. > +» 
Ì manoseritti man ai retitnincono. 


° T'ugimeanti ‘antocipittl. 


CRONACA SLEPTORALI 


- © Di orbita costituzionale - 


‘ I .tre Comitati sostenitori’ dell'a at- 
‘tuale amministrazione comunale prè- 
‘mettono alla lista dello candidature’ 
«contte anche questo solenni parole : 


Una sola esclusione fu inesorabilmente 


non militano nella grande orbita ca- 


stituzionale. i 
Va sans dire che quelli siamo noi, 


per quei signori. Ma domandiamo : 
Che cos è, oggi, questa grande or- 
bita costituzionale ? 


perlare. quei signori? Di. quella di 
Carlo Alberto o di ipa del capo. 
rale Pelloux ? 


l'Avanti! giornate socialista, pubblica, 
come articoli di fondo, quelli... dello 
Statuto! Oh! che orbi... 
nale ! 


"i E # ; 
‘ ‘Però, noialtvi siamo usciti dall'or- 


bita faitiota dopo che abbiamo re- 


spinto l'invito. della AUY Settembre 


| per un accordo sopra una lista co- 
| MUune... 


Be avessimo iaia sarentino 
stati nell'orbita, ed i tre comitati 
non. avrebbero avuto bisogno di cali. 
didature cortte; nè di cercarne in 
Tirolo nè a Capua... 


Pa * 
| Ma che cosn non si fa por salvare 


la istituzioni ? 

Prima si cerca la nostra alicanza 
e, lespinta questa, sì chiudono in 
fretta. ed in furia i cancelli dell’ ar- 
dita e chi è dentvo, è dentro. 

Però, fra quelli che son rimasti 
‘dentro; ce n'è parecchi che vorreb- 
‘bero tornar tuori. Dus effottivamente 
‘rlescono: a scapparo ed allora l'orbita 


dine il sig. Leonetti di... 
il sig. cav. Frizzi, 
cavaliere, 


“ Capua, ed 
tirofesa, A pro- 
‘ma’ di 
dine è ? 


ui * la lotta che ha nomo e che 
dovrebbe essere semplicemente am- 
ministrativa, è invece por volere e 
virtu dei nostri avversari  essonzial- 
mente politica... , 

Così il Giornale di Udine di oggi; 
ed è vero, 

Ma i signori del Giornote di Udine 
dimenticano o circolare 6 giugno 
corr. del co. N, Mantica il quale e- 


comitato ealettoralo amministrativo 
a tutti coloro che aderiscono alie vi- 
genti istituzioni politiche... 

Or be'? Che c'entrano lo vigenti 
istituzioni politiche con l' ammini 
strazione di un comune ? E, notisi 
bene, la circolare del co, Mantica è 


©T Comitato Elettorale Democratico | del 6 giugno !! 


mantenuta, lesclesione di coloro che 


E di quale costituzione intendono 


Perchè, per esempiò, adesso anche 


la costituzio 
| Udine, organi utficiali della trinità Billia. 


. bisogna che si riapra per far entrare. 
“|a reggere le sorti del Comune di U- 


che or-. 


stendeva l’invito por costituire il. 





De i i Diraziono ed Ambinistinzione .Pinzzn Patriavento N. 6, I° ln n 
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= odio no dle Y 


Anche it miglioramento bovino. 
Il Gio) male cli Udine, nel suo articolo di 


fondo di oggi 930 giugno, riporta del Ren 
dliconto dell'Amministrazione provinciale, 


un brano che riguarda l'opera della Com - 


mussinne pei miglioramento del bestiame 
friutano, e l'indirizzo segàito con casi 
apiendido risultato e da tanti anni su que. 
sta via dalla nostri i te a Consi- 
glio provinciale, 

: Benissimo. 

‘La provincia di Udine è, sotto questo 
rapporto, maestra alla consorelle italiane, 
e ne suno prova i risultati ottenuti e Îe 
onorificenze riportato a fanti concorsi na- 
su 

Ma i Giornale di Udine ha voluto trarre 
da quella citazipne, nella quale. però. nulla 
mette del suo, nna daduzione: la deduzione 
che quell'opera.sta in. contraddizione col 
programma amministrativo democratico, 6 
ne approfitta per trattare da intangibili 
super-uorniini 1 nostri due candidati. 

Fuccia i suoi comodi, ormai ci siamo 
avvezzi. Ma osserviamo che sarabba stato 
bene che egli avesse aggiunto come uno 
dei duo nomi, che egli dileggia, è ache 
membro di quella stessa Conmnissione, cui 
egli giustamente prodiga le ‘odierne lodi, 


Domanda curiosa, 
Si domanda al Fritzl ed al Giornale di 


Trezza-Tomaselli, a quale ordine sequestra 
appartenga la croce di cni è insignito uno 
doi candidati all'ultima ora, presentato in 
qualità di /uwrabuchi, iusiemo ad un'altro 
genvre d'importazione meridionale,. nella 
lista concordata (tra il procuratore legale 
e quello amministrativo della ditta daziaria) 
secontla edizione ? 


Preferenze. 


‘ Tra lista che fa capo all'avv, Billi 0 4a 


Tomaselli oltre che rappresentare una sfide 
al sentimonto pubblico cho ha altamenta 
protestato fru ultro contro quell'indecenza, 
rappresentata - del lauto guudaguo della 
Ditta Frezza, contro il cospicuo cspitale 
regalato ni preti, rappreseuta anche l'us- 
soluta mancanza dei sentimenti di rispetto 
per gli amici di leri. 

Chi scrive non è vecchio a quindi di- 
penderà dalla. età, in mancanza di quelle 
aa pratica nelle lotte pubbliche, 
di quella esagerata onestà dell’anima salta 
JURO i polibicastri astuti (?) non pamono 
ì 
a Ebbene, non so immaginare come si 
ossa abbandonare nella lotta, voloro che 
furono: compagni, in altre lotte, che oi sa- 
guirono. Eppura Rillia e ‘d'omuselli hanno 
saputa fare anche questa, 

Avverserii politici, per citar uu ssempio, 
dell'ing. Vincenzo Canciani, pranti a com- 
batterlo dentro © fnori del Consigliu Co- 
munule, ma pronti anche a riconoscerne Ila 
rettitudine dell'animo, l'onestà e la tenacia 
dei suoi PRESSI, abbiamo provato un 
senso di disgusto, Rio al posto del 
veochio moderato 
Billia e ‘T'orauselli leggommo il nome del’ 
napoletano Leonida Leonetti, 

Che aveva fatto l'ingegnere Canciuni 
por meritare un tale insulto dai rappre- 
sentanti del dazio consumo? Comprendo 
l’esolusione di uomini come Francesco Co- 
mencini, perchè è giusto, che chi nelle 
guerre dell’ indipendenza ha combattuto... 
stando nel seminario 0 a cnes, non approzzi 
i anerifizi da altri compiuti, mit vseludore 
un Canciuni, perchò ? 

Forse perché i concittadini nostri non 
sono capuci ili ammiuistraro, e Udine ha 
bisugno perciò di quello Nupolotano o Mi 
innuse, e forse perchò ly tutela di magre 
cprontuzioi pel Comune trascinano a 04- 
cre in quel peccataceio che rinerebbe 


avche a Cristo; l'ingratitudiue ! Db. 


Mettetevi d’ accordo !. 


Quelli dell'otitt dicono che i nostri 
propositi ili sottrarre l'osazione dei duzi 
ullu speculazione di "Trezza; per avviarsi 
alla soppressione dei duzii stessi mercò 
una equa riforma tributaria, di provvedere 
ucchè l'istruzione obbligatoria. gia real. 
mente pussibile ed effiozte 200, avo, sono 


di Udine, nelle lista. 


| Una delle più geudi benemerenze, vene 
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utopie irraggiungibili e declamazioni vel- 


toriche che sevebbevo guruetite (stu) di de-. 


. dusioni tevilanti. o. 
L'altro giorno inveco il Giornale di U- 
dine proviemava la sun graudo: soddista- 


sione nel constatare che sosterizialmente i. 


vogrammi dei partiti liberali sono uni: 
Gorini, E parlava appunto del nostro. 
Come va queste faccenda? È 


d'acuordo e, per lo meno, inilitarizzare. gli 
articolisti «si loro ocgani. 


Slate coerenti... almeno. , 


tate dai turiferarni della. Ginnte: comunele 
è la municinaliszazione della luce, 

Non per menar vanto della nostrà opera, 
‘suole sotto questo punto di viata, ma adm- 
plicemente per on ricordo storico, ricor 
diamo che i primi a parlare ant giornali di 
municipalizzare la luce famo noi, Fin del. 
gennaio 1897 il nostro colabaratore d. c. L 
Lanio goriveva: : 

‘« Noi crediamo che non solo il nostro 
comune non dovrebbe spendere un cente 


simo per l'illuminazione della città, ma che: 
, ancora potrebbe convertire questa spess in 


cun esspite d'entrata, o tuanto meno po- 
trebbe ridorre al minimo il prezzo delli 
- jlominazione privata + «(vedi Paese n. 46 pa- 
gina 2), . 
‘«“H proseguiva in una sere: di articoli che 
‘furono anche oggetto di pubbliche disens- 


«sioni. a di abudi, a dimostrare, colle cifre. 


, di. fatto desnnte de altre città italiane, di 
«quale: utilità pel bilancio del comune in 
“generale e per i cittadini in purticolera, 
notrebbe essere la assuizione diretta da 
‘parte dei comune di questo importantissimo 
. arvizio pubblico. È 
. n. " . Mari 
‘Ma allora prevale uno nelle Giunta altra 


‘idee. Infatti nou molti enni prima (confer-. 


mati poi replicatamente in tante Gecagioni) 
la Giunta pensare [Relazione della Giuuta 
sul modo «di ‘sistemare il servizio d' illami- 
nazione pubblica. e privata, dopo” l’espiro 
del contratto con l'attuale Società del gus 
tip. Incob e Colmegna 1887 peg. 11): 


< d Una linpresa comunsle d'illuminazione, 
tospiià. # fivorire uns cluese di cittadini, 
V'ehe' è la meno nomerosa e la più agiata, 
impegsanduvi l'erurio pubblico, 0 confisen 
inoltra "mi Tamo dell'industria privata, © 
“Va-Un’impresa di questo genera, couside- 
rata sotto l'espatto giuridico, pure l'anto- 
rità comunale in’ una posizione equivaca di 
fronte ai suoi colottadini, I 

e Non è facile ottenere nell'organismo di 
una pubblica amministrazione |’ indipen- 
denza ed. il vredito che può avere un'im- 
presa privata; come è difficile cha essa 
possa avere. quella libertà d'azione che è 
nècesenria per poter introdarre butte quelle 
innovazioni che ‘scienza e pratica potreb- 
bero indionre, eco,’ 

« Porciò, quentangue sia nostro convin- 
cimento che un'impresa ‘d'illaminazione, 
possa riuscito vantagglosa nella nostro cibtà, 
pure’ per le sueaposte considerazioni si è di 
avviso che non consmura  esercitarla per 


conto tel Comune, ma si debba lasciaria 


all'indust la pricdoa.» 


Questo ‘parere votato dalla MISE giOranza 
della sseciale Commissione (oppositori. sol- 


tauto i prof Falcioni o Clodig, gli unici. 


forse veramente competenti nell'argomento 
— als onore alla loro memoria!) fu accet- 
tato dalla Giunta (Alitonini, Canciani, Di 


Treito, Loitemtarg, Morpurgo,.e due de- 


fonti) o fu poi sanzionato dal Consiglio (Di 
Prampero; Pecile, Mantica, Billia G. B, 
Measro, consiglieri anche attuulmente). 
(Ue vi viene dunque cantaudo la Giunta, 
a mezzo dei suoi portacoda: che essa ha 
municipalizzato il servizio dell' illumina- 
ZIOLO, Lu a 

«Il municipalizzatore della. luce a Udina 
fu «uel grande bonefattore della nostra 
città che si chitma Murco Volpe, a voi fata 
opera ben meschina a disonesta, vantan- 
dovi di uver fatto quello che vi fu impo- 
sto di tare de una munificenza degna del- 
l'uomo che l'ha fatta, ma indagna degli In- 
grati vhe non hanno neancho la degna- 
zione di nominarlo, 

E quando il comm. Volpe volle dure que- 
et'uitra prova el suo affalto alla sua patria 
adottiva, chi fù che primo dimostrò la con- 
venienzi di decidersi per l'assunzione di- 
retta, dell'officina del guz, unde reudere pos- 
sibile la monapolizzazione comunale dellu 
Igce ? Forse il Friuli o ili Giornale di Eine, 
questi eroi delia sesta giornata. No, fu il 
Paese, fu l'amico nostro #. 0, £. Lenio, cha 
è soiapre sulla breuciy quando si tratta di 
cose di cittadino interessa. 


® + 
Leggete, il Paese del 2 aprile 1888 (n. II 
pag. seconde 6 terza), « Bisogna che il Co- 
immune sgombri il campo dalla concorrenza 


-——-— — _—— dn in i ii i __rrrrmer oz” gie i eee” i ik 
di ' . li 


liberò l'acquisto. ci : 
Paragoni la stampe del così detto ordine, 
che ‘tanto qualifiche ha voluto regalarci 
paragoni le opinioni e il contegno dell'am- 
minigtrazione comunale con quelle e quello: 





‘del protocollo genorala 


(quella del gaz — allora privato — alla 


iuve alettrica — che satuva per diventare 


pal */, comunnie) e rilevi per conto propria 


l'officiva del gazo. . 
« Allora il Coniane proprietario per. quat 


tro quinti dell'officina elettrica, proprieta». 
‘rio asoluto di quolla del.gaz, avrebbe as. 
{ siourato au reddito certo, Resolato, non sog- 


IU petto all'ilen della concorrenza », 
I signori -dell'orlzta: dovrebbara metterai Resto iti Hen hi 


«.Il monopolio della luce da privato di- 


‘verrebbe pabblico i privati avrebbero H- 


bufala scelta ‘el guz illuminate, ne par 


e-vedrabba la differenza tra prezzo e tosto 
entràro nelle casse comunali e trumutare! 
in un-alievamedto di imposte 8... 

Bfinive: 0 E 

e Noi lanciamo la nostra idea, facciamo: 
voti che il pubblico vi ai interessi, che la 
discussione hvrenga pubblica è libera che 


la nostra emministrazione: comunale lai 


Femina nella dovnia. conallorazione.. La 
Uona occasione, signori delle Ginota, non 


-lasciatevela sfuggire, Sa lo faceate, Gouza 
dlarcone sufficienti ragioni, voi verreste meno: 
sl vostro mandato...» 


presidente, l'allora assassore, Uarciani, de. 


déi..... nuovi democratigi del Îzese, e con- 


biano dato le prove: 


per quella ma, siamo noî, i democratici 
te « Paese». Voglia o no, le cosestanno 
proprio dosì, . 


A proposito df anonimi. 


il bisogno di calarsi sotto un pseudonimo, 


vsemplari all'IlL Sig. Sindaco, perché vo- 
lesse distribuirli ai consiglieri comunali. | 
Oggi il nostro 4, g., di fronte al contegno 
del Giornate di Udine; e: perchè vada a 
Cesare quello che a Cesare si manda, {some 
egli ebbe a dirci) ci invia la seguente let- 
tera, cortass risposta dell' Ill Sig. Sindaco 
di Udine, sha noi, antorizzati da lai, pub- 
blichiamo integralmente : n. 


RUNICIPIO DI UDINE 


N. 6870 “di Ba giugno 4890; 


Nell'aocusare ricevuta di n, 88° esemplari 
& stampa delia statistica del dazio consumo 
nell'anno 1897 dei ti9 capoluoghi di pro- 
vincie italiane, ringrazio la 8. V. per il 
cortese luvio, a Lia assisuro. cha: gli stessi 
Vennero consegnati al vonsigliavi comungli 


‘in conformità al desiderio Vella S. V. e- 


apresso nella lettera 28 torr.. a 
Colla’ massima osservauza VE 
Il Solaro 
All'on. sig. Antonio Grassi 
porito-goomotri-AferDouoinòo 


Serietà - progresso - s prudenza. 


Gli elettori cho daranno .i). voto ni can; 


dideti dell'érbifa (mi raccomando al proto 
per gli acconti; non mi faccia orbita) de- 
vono aver ben presente ole de serietà dia | 


più sfeura garanzia del successo 

Intanto, guai a ohi ride! Ma lia sariutà 
non deve audar scompagnata dall''appro- 
vazione dell'indirizzo amninistrativo se 
quito dalla vappresentanza snunicinpale..... 

Dunque bisogna approvare seriamente 
l'affare della Braida Codroipo, il tentato 
affare della vendita dei locali dal Comune 
alla Bauew d'Italia, gli affari ottimi... 
della Ditta Trosza. 

Ma non basta: poi bisogna pensare a 
progredire con prudenza sn questo indi- 


rizzo per nou alldare insoutro a delusioni 
'vitanti ! 
* 
i # 
Per finire. 


Fra «due elettori - 


— Perché roni quelli dell'orbita hanno 
chiamato il uav..., Fritz? 


—- Per rispondere a quelli del Prese, 





ghatebbe l'unità di ‘misura al giisto preszo,. 


La Giunta nominò una Commissione Bpe-: 
ciale, Ia quale, malgrado l'opposizione del 


cluda, come noi concludiamo, poichè ne ab. 


Chi rese possibile fa municipalizzazione 
tetta luce fa. il comm. Volpe. Chi spinse” 
l'amministfazione comuriaie ‘a decidersi 











Tì nostro collaboratore & 4. — l'autore 
degli stadi sul dazio-consumo che il: Paese, 
da uttesti due mesi andò pubblicando: —: 
ha sempre firmato i propri articoli. colle! 
BRe iniziali, assumendo, natoralmente, la. 
responsabilità delle cose, dei futti è degli’ 
apprezzamenti osposti, Egli non senti mal. 


tarzito' cho face omaggio della ana Sfazistica : 
dei 09 capoluoghi di pravintia — (ogirettò . 
di tante ilarità per gli articoliati.dei' due: 
quotidiani consorti) alla Qa, Commissione ’ 
| per gli studi daziari, a ne mandò parecchi 





A. DI Trento, 


ricaviamo le segusnti elfo 


fl Collegio Uccellis. 
“ AboHzlone del sussidi del comune a 
spettacoli ed fstituil signorili, è una déi 


aSignbitii "bbiamostdatto,a orddiamo di'as- 


Sdercì. Gapressicalifàtàmenta.. A. proposito del” “ 


gli spattacoli:puBblici a delle : Gsbetvazioni 
dattocisitrediaimo d'aver rispostò” esuafian- 
tomenta fori ivi non voglisito l'abolfazà- 
‘ne dello spettacolo, vogliamo l'abolizione. 
dell concorso conmigle. dio” spetacolo; |. 
quando asso non sia spsttatolo -venamente 


popolare o.dì.. penerale.. tiltadina. utilità, 1-- 


Re si vol far vorrare, si corra pure; mei 
allora i riostri sporimans facciano il favore |. 
di unirsi in:societi — ogoma ‘hanno. fatto 
pel fessi, pol paitinaggio e per tante al-. 
ttéà cose — è sì divertano e, #6 credano, 
inociano divertire ;-ma von coi: danari del 
comune, clis possono e devono” eseure cim- 
piegati in modo migliore, 

Troppe cose solo da monicipalizzare pri-" 
mo dei divertimenti: verrà il giorno (epe- 
rinmolo) almeno ip cni è simigliunza dei 
paesi britazivioi, potremmo manicipalizzare: 
anene quelli “ima non mettiamo il cairo 
avanti 1 bitoi: pensiamo prima al necessi- 
rio,-panceremo poi, se fo potremo, al su- 
perfluo. . : o : 


# 

Istituti signorili, abbiamo detto, ed ab-o 
abbiamo cor ciò fatta allusione, fra Feltro, 
all'istituio L'ocellis, che è un vero se pro- 
prio latitoto signorile. n] 
. «No, ci sì risponde, noi sapete voi che 
esso è un istitato eminentementa popolare. 
nel quale, la, ragazzo della più amile cour 
dizione, possono avere, pagando una tenbis- 
sine sol:zia atcsssttale alle più riodesta 
fortune, una spuiziia educazione che le 
farà, buone duyue da marito, buone istita- 
‘trici, maestre, governanti et similia? — 

Nou supete -voi‘che quell'Istituto deve 
«sesolutamente esistere, psr-impedire che la 
fighe del popolo, le figlie della classa media 
ricevano tisi collegi clerivali a nei convitli 
claustrali nn'edacazione  monacala, Facon- 
tamlo nel seno di tante madri foture 1 più. 
feroci nemici delle nostre istibuzionit 

Non sapete voi qual lacé:di.italignità |. 
emana da quell'istituto — che accoglie tanta 
piovanetie del. Friuli oriantale è limitrofa 
provincie — verso le terra irredonta che so 
Spirose guardano a noi come faro luminoso 
di aperauza? 

a Questa è rettorica,. cari oppositori 
del cuor nostro, ed ‘è rettorica della peggior 
apecia, perchè non si limita a rivestire di 
frasì sonore coss di pouo. conto, ma rivesta |. 
addirittara cose che non esistono se non’ 
nelle ugetra immaginazione, o coss che non 
devono essere falbate,. ET 

Il Collegio Uccellie, Istituto popolare? 

Ma 4 chi lo raccontute. 

Può dirsi popolare un Collegio che ha 
353 ullieve interne, 19 ulllove esterna è por 
quelle 15 inservienti (che costano 2000 lire 
di srlari oltre il vitto) e per queste e quelle 
Sl tra maestre e insegnanti f 

Ul sembra di no. 

Ha conoscete voi almeno —.che ci don. |. 
traddiie,.quall sia ‘la alcuazione economica 
del bilancio di questo isbituto P ; 

Ve. la diremo not, in poche parola, 

i n'e 


Nell'anno scolastico 1398-98 (Vedi: /ten- 


‘ diconto orale dell'amministrazione del co- 
cmnue di Taine, pag. 22 Cap. XII, tip, To- 


solini:e Jacob 1898) vennero iscritte nelle 
classi dell'Istituto: Ucasllis, complessiva- 


‘monte allieva 112, centodoric:. 


Le risultanzo economiche dell'Istituto in 
quell'anno accompagnano, tn allegato, Il 
Conto Consuntivo del Comune per laser 


‘gigio Ruanziario 1897. Da quel conto noi 


Usate - 

I. Amministrazione, imbnvitenzioni, L. 
apase: Do sa. L. BIO6 
Il. Istruzione: chrezione, inse- . 
pgnanti, materiala scientifivo.. -» 14484 
Til Gonvitto: vitkuarie, com- 
buatibili, paluri, medico 0 me- o, 
dicine at6. 0.04) v GRICI — 
+ IV. Spsao varia . ... » Db 
Uscite L. 48102, — 

. Entrate 
I. Hette: alliove interne N, 33 » 28008— 
s° esterne » 19 n 4673 


Entrato scolastiche - » WB4ABLT: 
nie" siluri 

Deficit L. 16G2L.— 

Al quale contribuissono, per raggiungere 

il paroggilo: I sa 





la Comnmnissaria Uccellia con TL, 5000, — 
il Ministero della P, Istruzione n. 1887, 
il Comune di Udtna. . ° BBG4, 


Pareggio L. Ib6Rl — 
Il Comune concorse dunque cen ciron, 
8900 lira, ma- non basta, i pera 


n “ ii NE I LA IT VU TT 


paragrafi - del.. programme: amministrativo. i4 obbfigatoa ‘borriaponder B? dra 
if. . "e Serie 


‘a ciod in tibfo un 











Il Gomune di Udine tiene aolla Com 
missaria Uecellis un debito. capitale, in 
dipendenza ‘di @11 contratti: di mubiîo; del- 
l'ammontare Gi L. 964.002,84 por il. auale 

A lr+ rà 
pr rarioape SE . ari 
i D'/i8h L. 224 00064 se 
ce 


PST Li 7666, 


santo interesse di 
cui aggiungendo da 
Ampoe ta di riu 
chezza mobile, ne- 


coltatà per'convem: i + 
zioni speciali allo. Ò si 
“ atério comune e cioù. © 0». 2610, 


Csi ottiene un importo tol. di L. 20185,-— 


cha il Comune deve pagnre quale fratto 
del capitale mutato, ©. 
- Questa gomma. softisponide ad un tesso 
totale del b.63 per cento, 

Chi non comprenda, chi non vede quiato 
questo tasso superi l'ordinaria ragione di 


‘impiego di. tal genere di capitali ?. a 


il Qomuns di Udine, che ha ciroan.:2 ne 
Lioni di debito proprio, dovrebbe studiare 
l'unifivazione déi debiti comunali. (*) Col- 
l'unificazione o Lbollu trasformazione del 
debito in modo "più conforme ‘alle  condi- 
zioni attuali del mercato «monetario, non 
ci serebbo . moraviglia.. se si potesse ri- 
duarre il tasso, spese è imposte comprese 
al 4 0 4 jj2 por.cento. 

In tal caso (dl 4 */, per vento} sursb- 
bero LoL. 0 0 I Li 16411 
d'uonvo interesse, anziollò io 0104 
quindi un'economin pal comune di L. 8753 
sonuna che: il commune paga oggi indieltà- 
mente al Collegio Ucesllis, oltre all'annao 
contributo. a. pareggio del.vonto aconomiva, 

Cosicchè, tutto compreso, s000; 

Sugsidio diretto {L897) L.. 8284 
Sussidio indiretto »- 3768 


ue L11987. 
Sono circa 12 mila liro, quindi che a 
favore del sigrariie istituto gravano sul 


biluncio cormnanla. Mentre — notata buue 
“Laquesta differenza —= nel bilancio di provi. 


sione par l'antid 1893 sono stanziate per ie 
sonola secondaria e operaie (Scuola Loonica, 
Ginnasio-licso, Istituto-teenito, Scuola nor- 
male femminiie,i Convitto | normale, Scenola 
d'urti-mogtieri, Senole festive eco.) complas- 
Bivamente L. 204000, fitti figurativi e fitto 
dell'adqua. potabile; coriprezi.  ' 
Ì n'a | 


Noi'abbiamo-fatto fn altro piccolo conto. 
Abbiamo determinato quanto costa Fin. 
aeganutento e il convitto di una alliava 
del detto istitato e ci riaultaroho le sa- 
guenti cifre: 
Allieve interne ciascuna. L, 980 nnnua 
cE a. cesterna Co», cs 180 a 


mentre, notate unche questo, opni allieva 
paga in media L, 725 se interna, Li. DI se 
erterun. -. o n 

Und differenza quindi, che rappresenta 
la perdita della gestione: dell' Letituto, 0, 
per dirin col Friuli è col Giornale di U- 
dine, il costo annuo dell'antficlenicalismo è 
dall’ irredentismo, di Li. 98: per la alliava 
esterne, di L. 860. pur ‘quelle intérna. 

Di queste somma | 80 per cento è dato 
dal: Comune, sicchè: .uoi siamo autorizzati 
a concludere che a'HWdine ia municipaliz- 
zazione dell’ insegnamento speciale (per non 
dive signorile) -foeraminile, costa ai. contri- 
buenbi : Ò E 

L. 200) per allieva inrerentista | 
CL. 75 per ullieva anticlericale! 

AR! barloni di demooratici, così vi pren». 
dete a gabbo? Non wedete che 1 preti nelle 
olficine ‘che il'ioro ipartito. sosbiena.e' man- | 
tiene, approfittano delle nostre contese? 
KH se. ciù fosse, {e non, satebbe. nessun 


(male; avizi so. fosta. veramente liberali do- 


vresto rivolgera loro quella lode che no, 


(quando la mnoritano, non. abbiamo loro mai 
‘lasinato, anche'a. costo «di (passare per ule- 


ricali o loro amici), perchè non traete voi 
materia d'ammaestramento e anziché cari 
care il Comune di quell'aggravio. non vi 
quotate di persona, e coi dunari vostri — 
perchè ne avete — non pagate iu. colliva- 
zione dei sentimenti patrioti! . che putrite 
in core, . 

Nà, Voi preferite faro i patrioti e pre- 
sentare agli altri la specifica, 

Voi preferite gridar su poi tetti: abbas- 
so ì ‘preti! ma mandate i vostri figli nel 
collegio dei gesniti di Lodi, per ocssmpio) 
a dei padri Nceolopi; gridato; vogliamo l'e- 


(*) Perchè nessuno dei nostri ammini 
stratori lo ha inai fatto, perchè d' accordo 
dolla Cassa di Risparmio — potente lst 
tutn di credito sorto all'ombra del Uo- 
roune — non sì è peasato a questo qassito 
che potrebbe far riaparmiare all'erario mu- 
nicipule parecchie decine di migliaia di lire ? 
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incaziona laica, me fate i fabbricori fin 
Duomo, per esempio) e. regalata 85 nia 


live nl nostro arcivescovo perchè èriga un: 


collegio clericale,‘ 


olerigula i otti” i. . 
(to crisi eselusi. =. 
Ingrata ostia 0 | 
Nui abbiamo rott'ocohio Palanuo dai Coa- 
siglieri. somuneli ehe ;cessuno di - carita, a 


frucqguesti troviamo: dei. notai. che sot db- | 


cumenti viventi di fedeltà alla Ginnta co- 


murale’ & ché sarebbero ben volentieri i 


vinbttati ‘a fur parte del vatrio! Consiglio. 
Ma. perchè vennero asdlasi ft 0 
Perchè fu bisogno di. cercare dei cnodi- 

dati a Capua ed im Tirolo, all' ultimo mo- 


mento, avendo sotto mano. delle candida- | 


bnre nostrane di provata e custirite fedeltà 
cosltitazionale è 
soripetenza amnministetbittà. P Chiask! Forse 
qualche indiscrezione da parte degli uscenti, 
quulche timide ribellione ugli uppalti pos- 
sono egsere le. cause. di queste esclusioni 
dall orbita, (forse, da parte sempre degli 
uscenti, qualche mnabcunza di des-Trezza... 


H ganegirico dell’ amministrazione 
comunala. 


(GI Priuli d'oggi non sapendo che pussi 
pigliare per sostenere’ quell'infaliciasiino 4 
borto che è la lista concorde (P), fh na 
esilavanté ' patiegirico . dell’ attiale ammini» 
atrazione: comunele, . . 

Sono commoventissimi i vanti sui rizizo 
del minimo imponibile per la tassa di fu- 
miglia, come non fosse risuputo ubche dalle 
donne del latte che un povero digvolo che 

naligna 1300 lire «ll'avno e chu è carico 
ii famiglia, stenta è sbarcare ii lunario, 
mangiando polenta e faginoli, e nonchè s- 
verne di spiccioli per pagaro tasse, quando 
deve fur lavare go rattoppare il vestito gli 
‘tocca restare in letto | 

K l'aumento del consorso annuo alla 
Congregazione ii carità P_ Chi non su come 
la beneficenza: ufficiale, col sistema impe- 
rante, presciideudo dalle: persone che la 
sinmiinistrano e ghe non tossono certamente 
far iniracoli, è; irrisoria. uton solo, ina tal. 
volta si risalve.in unt trudele amiliazione? 
Ma. cosa credono, che i gittadiai di Udine 
gi lasciao tanto facilmente minocciia re 
dalle’ grosse parole che vorrebbero vasare 
grandi fatti e non sono altro che verba, 
verbo prefercague nil: ? 

E poi vengono la famose sbolizioni di 
dazi, tauto.s malamente strombazzato coma 
meriti preclari dell'attuale amuniniatrazione, 
non ricordeudo però che veunero variate. 
altre voci di generi di assolata nanesaità : 
abolizioni quiadi che al popolo nen porta 
rono slonn vantaggio. 

comico, per non dir altro, l'attributo 
di aver conseguito la cessione anteciputa 
della officina elettrica a tuvoro del Comune, 
mentre tutti sauno che la cessione fa uh 
atto sponitato del vornni. Marco Volpei - 
.K nei rigonedì della municipulizzazione 
dei servizi di illuminazione ubbiamo giù 
tetto in altro namero che l'ammmistrazione 
ne fe trascinata negli pltimi tosapi, poiché 
sapeva che ciò le ivrabbo magnificamonte 
servito per piatbalorina elettorala, 

«da ritenere dunque che i signori del 
Friuli credano di parlare sol vorpo aletto- 
rale udinese, quasi fosse composto di tanti 
gouzi, e per jo meno ingenui, che bevono 
agent prossoi VI | 

Come per l'officina elettrica, valgono ia 
nostre osservazioni anche per l'asilo. Marco 
Volpe: asilo che sino dall'unnuncio della 
eur fondazione il comm. Volpe destinuva 
a perpetuità a beneficio dei figli dagli a- 
pari poveri, Cosa c'entra quindi in ciò, 
cone in tuttu il resto, l'ammuistrazione 
comunale f 

Per butti gli. altri vanti sulla elasticità 
del biluuio, sulla viabilità, ace. rimanmdita- 
mo }ì punegiristi dell'attuale amministra 
zione comunele a ciò cho vonelusero i ravi 
sori del conto-cousuntivo del compone per il 
1898, 1 quali, avuto riguardo alla circo- 
stanza che detta amministragione è morente, 
rinonciarono a fure qualsiasi critica limitan- 
dosi però a dire che sì avrebbero potuto fare 
molto economie! Ecco ii vero elogio del 
l'attuale smministrazione comunale; ad & 
il censo di dire dunque: chi si contenta 
peule i 

Ma perchè il Friuli tanto serupolose nal 
enrcaro gel « lanternone » i « mariti + del- 
l'amininistrazione, non ha fatto cenno an- 
che delle SU mile lire regalato si M, M. 
k R. Padri Stimmatini ond'assi potessero 
ii spalle nostra fondaro il loro « liberale è 
patriotico » Collegio ? 

Altro che venir a dar lezioni di patrio- 
Uamo a liberglismo a proposito del tanvao 
Vollegio Ucoelliz per il cui mantenimento 
si spendono i danuri dei contribuenti, an- 
che di qualli che nessun vautaggio ‘risen- 
tino da quella istituzione ! 
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anche di indiscutibile. 
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E perchè non citare: la splendida. figure | 
mminigtragione 


mornie fatta dall'attuale 


«Tcll'affaro Ferro che ai'traacitiò riglie ‘ sulò 
| (20) E-della Giustizia Pi. 03.) 
Alla Inrga ila questo. putriolienmo aut. | 


Ma per oggi, facciamo punto; salvo &. 
are di signori del Iiuli, se dol caso, il 
‘reato ‘del’ carlino, E 


DI 


| Come e qualmente Îl pio Comune 
«di Udina, mercè i buoni uffici 


. della: Giuntà e ia quasi unani- 


 mità! del Corisiglio comunale, 
abbia voluto contribuire con 


©bttantamila !lra 
alta fondazione del Collegio cle- 

‘’ricale, promosso da Monsignor 
Arcivescovo e condotto dai M. 
R. Padrl Stimmatini. 


Nessuno dei giornali cittadini ia creduto 
Gpportuno di rispondere al nostro proemio 
eulla bruida Codroipo. Lo sapevamo, per 


‘chè cosa potrebbero rispondere? Eusi sono 


forti in polemica a biso di insolenze, in 
quanto ad argomenti e proce non né haano 


‘dati nè ne daranuo mul. 


Prondismo atto della mancata risposta, 
e proseguiamo. 


IT, 


Correva il mese di luglio ISSG, sorive- 
vamo ieri, » in quel torno fiorivuno i pro- 
gatti di rinnovamento edilizio cittadino. 

Come abbiamo fatto a aupore i progetti 
in gestazione 3 unni fu nollo menti dei 
nostri amministratori, come oggi ce no TI 
sordiamo è’ possiamo renderlì: di ‘pubblica 
ragione, è presto detta, sa 

Nou abbiamo fatto altro che procurare 
la collezione 1896 del giornale 4 Friuli, 


sfogliarla ed nrrestatoi alla data 9 laglio 
‘numero 163 6 precisamento alia pug. ILa 
colouna iLu, el qual posto lapetamo, con. 


Nostra prande edificazione (potete solo im- 
tneginarlo 1) quanto segno : 


x Tnun delle solite indiscrezioni nun solo 
srinesss ai reporters det giornali, ma anzi 
doverose ‘in ohi vuol esercitare utilmente 
il non ficile inestiere, -0ì ha sohinso il se- 
greto di cerki progetti municipali che per 
ora sarebbero soltanto allo stato smbrionala 
nella nente dei nostri agregi amministra- 
teri, ma che si spera possano svilupparsi 
in breve fino alla loro attuazione. — 
Si tratta di lavori a dell'uso futuro del 
Castallo è di un provvedimento radicale 
per i locali delle eouole olomentari urbane, 


mente & dotare lu città di ricuoi. adifici 
scolustici sevonido le moderne esigenze di- 
dattiche ed:igieniche. Che il bisogno «il 
ia. nou è diropo dimostrarlo, ed è solo da 
-sorpreuderai ché non si abbia sentito pri- 
ma, o che si abbia. solamente pensato, 

Uno dei nuovi edifici scolastici aorge- 
rebbe nella braida Codroipo (andrebba così 
#d aprirsi la nuova via della città alla sta- 
.giona della ferrovia). Un secondo nell'orto del 
Santuario delle Grazie, Un terzo nella brai- 
da Tarriani. 

Per-ie locelità scelte ci sambra che an- 
rebbe topugraficamente ben prorvadato alla 
giuste esigenze dei vuri quertiori dalla città. 

Il pemorter sorvo oggi fresche fresche 
queste noticio inportanti ai suoi lettori & 

romette di stare sull'attenti, colla gregchie 
BI Aperte, per saperie e riferiria più com- 
plete e precise un'altro giorno », 


di necessità di locali scolastici, di oppor- 
tunità di scelta, di vonventeliza. d'acquisto 


{quando i preti acquistarono la braida, la 
(Franta lasciò faure è vuoi la pridammo ad- 
dosso) mille impertinenze, & quello che 
vedremo domani, 


dei fabbricati scolastici era du bulli rico- 
moseruia, che detta mecesvifà diventava 
sempre più wsfgerte, che in zena sla 
Grunta si ventilò la proposta di acquistare 
i fonti utatti, e che il Priuli a questi 
coucatti faceva — e noi gliena ditmo loda 
— plauso ed approvazione. 


Per coloro che non sono elettori. 


Molti operai si lamentano perchè non 
sono inscritti nelle lista elettorali-e quindi 
non possono contribuire ulla lotta di do- 
Moenica, 

Ebbene, 1 questi operal una viva asor- 
taziono noi incciamo: non perdino tempo 
& si agenpino della loro inserisione nelle 
lieta elettorali. i 

in tutti i giorni dell'auna, presso la Re- 
dazione dul Aitexe possuno avere gli subia- 
rimenti necessari per obtenera il diritto 
alevtorale 

Sì ricordino la fresa di Vistor Hugo: fa 
scheda vince ii cunnane! 


Venendo alle scuola ai penserebba final 


“Come lil Friuli cabbià «ua èuno dopo: o. 
“poco più, canibiato. opinione ‘anehe in fatta 


son sto cd abbi a scaraventearei inldoszao 


Ma intanto resta assodato che la niccessifoà 
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(00 Tuttivalle viral 
:.. Bia «resto il compito degli oporai olet 
‘tori di Udine, Domenica, 2 luglio, è il 


‘giorno che voi dovete impiagare par curare. 


pl’ interassi vostri; vane è la” oritica che 
bi fa tutto l'anno. cone vane son tutte la 
proteste, s6 in quel giorno unanimi, non 
vi recherete tutti alle. arse. 

Con ciò vol ditete il vostro parare, aulle 
spese -suUparfine ; avreta campo di protestare 
contro i fuvoritismi; maniféaterote la vo- 
strà ferma volontà, perchéè:néi Consigli dalle 
opere di ‘beneficenza, ‘entri'in buon numero, 
l'elemento opernio; affermereto 11 principio 
della municipalizzazioni di feti i servizi 
‘pubblici e sn ciò bisogua batter sodo, per- 
ché la boonissima prova fitta della uni» 
‘vipalizzazione dell'acqua. è argomento indi. 
struttibila della bontà è dell'utilità del 
principio di municipalizzazione, 

Ii vostro veto deve siguificaro voto di 
abolizione dalle imposte sul consumo s loro 
sostibuziono dun tinpaste sul reddito, che 
gravino il contribuente in regione progres- 
siva dolla sua agiatezza. È come primo 
passo verso questo ultimo ideale, Lrastor- 
mazione del sistema di, ersnzione dall’'up- 
pulto alla gestione economica. 

‘ Divoto che volete risolvere lu questione 
tributuria in senso più conforme dell’attunle 
alla: giustizia distribuliva delle imposta. 
Affermerate il einzifo in voi e il dovere da 
parte del Comune, della rofezione grataita 
agli scoluri poveri, ciò in omaggio al priu- 
cipio dell'obbligatorietà dell'istruzione, Ri- 
sponderete a culoro che sostengono non 
dovere il Municipio provvedere alli refe- 
zione clie, una volta, por etempio, non esì- 
etevano ‘setole pubbliche, cha chi voleva 
ahudiare doveva provredore. da sò; oggi 
messnno s'azzaviereblio diro che uso tocca 
pi Comune 6 allo Skalo provvodere i magi 
occomenti per l'istruzione: già si dauno 
fogli e quaderni gratis agli scola più po- 
veri, e mdnmenti. I fondi occorrenti perla 


smministratori purché glio elettori forte- 
manto la vomffatr 

Questo è quauto dovete solennemente nf 
‘fomnero rocandovi alle urne: udoperatevi 


tinti a una intensa propaganda personala. 


Ciò è alla portata di -voi tutti. 

Dougue domenier tutti alle urne, per coo- 
perore alla vittoria della lista demoerativa 
che é d’uopo votare intera se volate rag- 
giungere la vittoria : in caso diverso farete 
il vantaggio degli avversari. 


Lavoratori! 


Date tutti il vostro ‘veto ali candidati 
demoerutici, Ina mano al cuore: ehi ha 


vostro interesse? Chi vi ama? Il voto è 
segreto, nessuno vi vede quando riempite 


colla sohedy democratica. 
‘ Se siste uomini, se amate le vostre fa- 
miglie, sa sentite pietà della miseria dei 
vostri ‘simili, se avete coraggio, sa nveta 
cuore, votato por i democratici ed avrete 
i pinuso di totti i ben pensanti, 

I programina democretico rapprasenta 
le riforme utili alla povera gente, rappre- 
senta il vostro diritto e la vostra speranza, 
egli rappreseuta por voi l'avvenire! 

Lavoratori, date il vostro voto alla lista 
democratica. 


Gli: svogliati 


Gli svogligti: afas inintelligenti, sì pos- 


(sono «dividere. in tro ulassi La prima è 
‘composta da quegli elettori che nol vanno 


a volare benchà si trovino nella città al 
momento della votazione, 

Questi benemenili cittadini, la più parte 
ingrassati d'iguomuza, sacrificano "IL loro 
veto, spesse volte, per un inisero intol'esso 
di famiglia, e per fure una pusseggiata do- 
nionicale. UMa voto più, un voto meno, ia 
sempre lo plesso: ecco il tradizionale ritor- 
nello, 

Voto più, voto meno, son fa proprio lo 
gtesso, perchè parecchie votazioni furono 
proprio vinte per quelelo voto solo di mag- 
IFIDTANEZA, 

Hoccomaundiamo agli operni tutti cho ab- 
biauo # comprendere l'importanza del vato, 
che abbiano + vagciare Inagi do loro quel 
senso d’'apatia, union causi del loro males- 
gere, 

| voti dei nostri deputati. 


Peroli& gli eletivvi si ricordino è suo 
tempo, ecco come votarono i nostri depu- 
tati nella seduta «dalla Camera di merco- 
ledi : 

A favoro del Ministero | Chiaradia, De 
Asarta, IPreschi. 

Contro: Girerdini e Luszakto. 

Si astennoro i Murpurti e Pasuolsbo. 

Urauo assenti; Colotti e Valie. 


U # . x 
Questa mattiua cvì diretto 6 tornato a 
Udine l'onor Girardini, 


refezione nol mancheranno di trovarli gli 


ragiona? Chi vi dice il vero? Chi parls nel | 


la scheda. Votate dunque esclusivamente | 
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5 Riunione. elettorale, 

c Il Comitato democratico ha diramato il 
seguente invito: 
. <«dfgregio Signore, 0... 

Vi Invitlamo ad una riunione: indetta tra 
gli elettori dei partiti popolari allo scopo 
di riferire sull'opara del. Comiltato è di 
provvadere agli ultimi accordi per is ale- 
zioni di domenica. | È 

La riunione sarà privata ed avrà luogo 
doman! sabato 1 luglio alle ore 8 a mezza 
‘nella Sola Cecohini In via Gorghi, . 

Vi raccomandiamo vivamente di inter- 
venire, munlto dell’ Invito prasante, 

IL, COMITATO 
. . È ' 
Por ritivare gli inviti possono rivolgersi 


alta sede del Comitato tn via Sacorgnana 


#. 7, che domani vosterà aperta udito 
di giorno c nella notte. 





- Le Sezioni elettorali si rinniranne 


Sezione Î, AI Municipio {sgla at. 
figura a quella dell'Ajace). 

Sezione II. Nel localo per ie scuole 
in via dei Toatri. 

Sezione INT. Al palazzo Bartolini 
(sala terrena). 


Sezione IV. Nel locale per le scuola 


in via dell'Ospitale. 

Sazione V. All Istituto tecnico, 

Sezione VI. Nel locale per le scuole 
a S. Domenico, | 

Sezione VII Nel locale per le scuole 
all'ex convento della Grazia. E 

Sezione VIIL Nei localo por le 
scuole all'ex convento delle (razie. 

Sezione IX. Nella fraziono di Cus- 
signacco (edificio scolastico), I 

Bezione X. Nella frazione di Pa- 
levno fedificio acolastico). 

Sezione XI, Nella frazione dei Rizzi 
(edificio scolastico), 





11 Governo inglose 
Il nostro governo, è un governo demo- 
eratico, Chambertata, 
ministro nol gabin. Salisbury 
1 telonfo della democrazia 
L'avvenimento più importante dei tempi 
mostri, è il trionto della democrazia. Questo 
trionfo, vos nelle istitazioni politiche, co» 
rune nella idee, negli auimi e nei costumi, 
è oggimul completa, universale, definitivo, 
Di Gualtieri, 
Cosa vuol dire democrazie 
Democrazia vuoi dire eguaglianza a li- 
bortà. Buartliew, 
Rivoluzione ilemocratica 
La rivoluziona democratica è un fatto 
irresistibile, contro il quale non è, nè op- 
portuno, nò seggio, il lottare, Pocquesilie, 


Nolla costituzione è non altrove 


I mezzi di ottenore qualunque migliora. 
monto richiesto dalla costituzione, al de- 
vono a si possono trovare nella costituzione 
GhOsSH, Macauiay, 

Comi da noi? . 
in Taghilterra il dazio sol grano {ali 
mento principala det lavoratori) fu pbolito 
fin dual 1846 s la ultime vestigie rimaste 
nel 18054, L'imposta sul sale, così grava 
zi po eri, fn abolita nel ISZU. Quella sullo 
zucchero nel 1874. Quella sen! carbone è 
salle candelo nel 1851. Quella sul sapone 
nel IS53. Tu questi ultemi anni quella solla 
ann, le tele «di cotone, il snoio, 

Cosieehò ln povera gente, so vive con 

sobrietà è secondo la propria condizione, 


‘è esente dalle imposte Indirette, perohé 


nulli pasa allo Stato per i principali all 
monti, nulla per la luce, por le vesti, pel 
riscallamento! 


Parla Lord Dorvy (I885} 

« Premiste lu tassa solla rendita fim- 
cone-taz) Bouo esenti completamente la 
reudile fino ad un certo grado (sotto 4000 
Ure italiane) 6 przialmante quelle clquanto 
più alto (sino a 12600 lire nostre). 

a Prendete la tasso sui fabbricati, Sono 
esenti da ogni tassa quelli abitati dalla 
classi lavoratrio!. 

« Promuleta la tnesa di successione ftcatà 
eduetivs). l 

Fisto osentano assolutamente le piccole, 
proprietà 

s Drosnlate la tussuto sullo carrozze, Tutti 
i veicoli nisati abitualmente dalla persone 
povero ao nsgli per intt'alteo iuotivo che il 
isso eil piacere sono libere da ogni tassa. 





Autmeis Aston, gerente respunsehite, 


Tipugralla Cooperativa Udinosa 


“l 
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eu gnore clogunti. 


G Pi Sapone "= * id dè. 
ci, Polvere riso ., 
S| Bontola ragglo. . 
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4 Servizio inappuntabile in Città presso 


ATVISO INTERISSAIT 


Cabiueite Medico Magnetico 


La Sonntermbula Anni d'Amico 
di consulti per valanqua EMAa- 
lattia & domando d'interessi par 
ticolari. I signori che desiderano consuitaria por 
corrispondenze devono eorivere, se per malattia i 

rincipali sintomi del. mala che softrono — se 
Somendo d'afiri, dichiarare cib che desiderano Be- 
pare, &l invieranno Li. Bb la lattera raccomnaniata 
a cartolina-vaglia al professore Piastra d'Amico 
Via Roma, piano sevindo BOLOGNA, 


CHI SOFFRE GALLI 


sl rivolga al distinto e provato callista 


FRANCESCO COGOLO 
Udine + Via Grazzano N. 81 - Udina 





LA PRGFUMERIA: 


5 tr; TA ORE. per la delicatezza e soavità del 4 

i TA ‘ao profimo molto persistonte #R 
sia nell’ oRHOLiZA | ; por fazzoletto, a 
sia nelta polvere di riso o nel 
anpone; è la. profpriti dalle. Bi gi 


Din Hssgnza per? fazzoletto Bilo dè Anior uflac. gr. DE 

. Bacio d'Amore fac. bjiou » ver 2, ID 
. Bacto d'Amoro il pezzo » 1,85:6 

. Bacio d'Amore l'astuocio » 1,60 
. Bueilo d'Amore in vato 

‘gontenente estratto supone 0 polvare riso 


== ° Per la spedizione. par. posta. dei due primi arti. 
dr. coli aggiungere Cent. 26; pet: gli altri Cont. 80. 


Pas generale À, MIGONE Ù È, Via Ti orino, {2 - "ano. | a 


mi . RA -. . La ° . T ® DE i i 
è | Tir Para EXPELLER _@ 

2 | (Linimento Capsici Compositum). . È 
e. dalla. Farmiaola. Richter d Praga | 






dà un rlimalio sovrano nello - solafiche, dotafi reumattoli, 

arirtil, lombaggini acc. ocd.. 

Caine: iatiitrimo&mente i dolori, rinforza È muscoli, i 

:Sridona tip breve tempo la salute, ‘Quindi vu coldumento fi 
Furcomaendate w Lutte quelli persone che seifrono di tali: 

(| malattia, . 

| Bi vorsa tiroa un ariachisino dn cati sullo; palma: dalla 

mano o pi frega con forza. Le pueto. dalonta 94 ‘volta |: 


AIR giorno: 
" n.60 86 































, Bono-da rifiutarsi le” baccatte che non' fi 
portano + ‘ARGOrn sr  GOIRO.: iniaton di 
abbrica. sE 










E sposito esclusivo por È Italia nella, rinomato ° 
i Ò FARMACIA REALE. x 
\FILIPUZZI - erroLamil - 6 
| Via del Monte — UDINE — Via del Ménte . 



















+ 10,00 E 












Prezzo per una boccetta piccola L, L6O 
id. . meszana ,y 260 
id. grande no 1I0 


i Pér apodizioni nggiungera la: sposo di porto, — Page i 
di tegto antecipato « di verno RAROguO. - Ò 


Ai ii 
sL_ 









NI Fotografie riunite io. fascicolo fiemiato 

Bi par 97, press in Wurcopa, io Asia, in Alien, ino 
Australia, noll'Amorien dal Nord c del Sad, dalla 
antura è dell'arto, con Lcsre ssnno descrittivo ni 
Bpeliacono per soli coutosimi 00, fcanchée per po- 
sta, dietro invio, di cartoliza vaglia, dall'aditora; 


Romeo Mango, Goro, S. Celso, 3 Milano 


Prezzi 
maltiasinni 


Prezzi 
mitissimi 


L= — ———@—ò— m6——___—@w=«@€«€r=== =" ="... = 


Spedizione prontissima in Provincia 


Signori 


TIPOGRAFIA COOPERATIVA 


Piazza Patriarcato, 6 UDINE Piazza Patriarcato, 5 


In questa Tipografia si eseguisce qualunque la- 
voro con esattezza e puntualità a prezzi mitissimi. 


{100 Biglietti 
. li 50 


formato visita 


e 100 Buste 





S LEVAMACCHIE - MIGONE - 


2 I Sapone. al fiele per lovars le. È 
“4 mricchie dalle stoffe. —: Composto in 


2 *tesimi. Bo î pezzo grande e cent, 3011 piocolo. Peli 
(SA Per apedizione a mozzo posta. raccomindale aggion-. 
Si pere cenk, 16. S 
N. 3 pezzi grando L 1,50 - - Piecolo ‘gent, so. E 4 
pi ACUCO di. ‘porto, ©: UA | I Ù e 





. Trovasl: prasso tutti i ‘Farmaolsil, ‘Brotumfasi a Diroghiari 


di] Deposito generale A.HIGONE 6.0; Via Zonino, 12 ‘iln © 
SIGGOIE DG MEGVS DE BOE ; 











buona parte di fielé;. riumisce {i 
alle ‘buone qualità -di' questo, 
quella detosiva del sapone. in 
genere; formando nà pasta, ‘che LE 
ha una forza epociule par; 49° SA 
cligre qualunque: «macohia. dalle. E 
stoffa. senza alferarne i--colori È 
per quanto delicati. Costa. can 


# 








TA; xi. 
DIP 


INSERZIONI IN # PAGINA 


Esercenti + 





AMARO GLORIA 


EL at MIA'TO 
LIQUORE STOMATICO 
ELlGGOS'TETIU ONE 
del chimico farmanista 


LUIGI SANDRI 
DI FAGAGNA. 


Questo lignore secresca e pnetito, facilita la 
digestione e rinvigorisce l'organismo. 
Da prendersi solo, all' acqua cad: pi selta. 


Sì vende in LU DIIN AE presso la 
Farmacia Riasiolt, il Qatfé 
Iryorta ele Bottiglieria @. E. 
Zanuttini piszza del Duomo, ed in 
Fagagna presso l'inventore, 




















